
SORJANO ci sono s t r u ~ u e  ospedaliere che a tutti ico- 
sti si mira a chiudere usando, speso, giustificazioni prete- 
stuose. Ci sono strutture ospedaiiere, però, che possono 
essere efficienti e, se solo non si ragionasse con canoni ge- 

de dalle lunghe file che ci sono ogni mattina all'ufficio tic- 
ket perla prenotazione dellevisite, segno C& la struttura è 
utile. Se poi si apprende di esemplari episodi di umanità che 
in k, anziché altrove, si possono verificare, ancor di più 
si dovrebbero rivalutare determinate scelte. È il caso del- 
l'ospedale di Sonano Calabm che, nei giorni scorsi, ha ac- 
colto a braccia aperte, nel reparto di lungo degenza,la si- 
gnora Stella Iofino, malata terminale di origine acquare- 
se ma residente a Lamezia Terme, appmdata nel noso&- 
mio della cittadina domenicana, dopo che le è stato, come 
spesso accade in casi simili, rifiutato il ricovero in diverse 
altre struthrra Per questa ragione, le figlie hanno sentito il 
~rofondo doVm di «rin&are di mare tutti i medici ed a perynde hfhiexjst i& adoperatisi .n passione egran- 
de senso di p&ssionalità all'assistenm della nostra *ira 

mq n&ratamel di lungo degenza deil'ospe 
dale di Soriano, +tto dal dotfor Giuseppe Battaglia. Non 

1 -dimenticheremo mai - continuano - 1 grande aiuto che ci 
! 'avete @o, accogliendo nostra madre, m iui momento di 
' grande ~fferenza; nel vostro ospedale. Un grazie  io- 

so - concludono ; al dirigente sanitario della struttura, ai- 
l'anestesi$a Peppino Oppedwo ed a tutti quelli che han- 
no cono@ho @ sofferenza di nostra madre e ci hanno con* 
fortati nei do1ore~;Una riconoscenza &tita che riesce a 
commuoveie chiunque abbia vissuto ua'esperienza simi- 
le. La, sigiroq, phrìmppo, il primo giugno è deceduta, ma 
Fimane, ed 8 da Iqdare, un gesto oramai raro, di profondo 
amorevers6 .li, sia pur con poche speranze, si aggrappa 
ad ogni possibilità che permetta dimanere anche una so- 
la ora in piiì vicino ai propri cari ed ai propri affetti. 
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